
 

 

 

DOMENICHE AL PARCO      domenica 28 gennaio 2024 
 

Da Villa Draghi al Monte Ceva 
 

MONTEGROTTO TERME-(PD)    Escursione effettuata con accompagnatori escursionisti F.I.E. 
 

1° RITROVO: 08.20 a Battaglia Terme – Piazza Don M. Romano 2° RITROVO: ore 8.50 al Park di Villa Draghi-Montegrotto T.- PD 

PARTENZA ESCURSIONE: ore 09.00 - SI RACCOMANDA LA MASSIMA PUNTUALITA’ ARRIVO: ore 13:00 c.a. 

CONDIZIONI DEL PERCORSO: carrarecce, sentieri e brevi tratti di asfalto, 

 ATTENZIONE A NON SCIVOLARE SULLE ROCCE IN PROSSIMITA’ DELLA CIMA DEL MONTE CEVA. 

DIFFICOLTA’: media 

LUNGHEZZA: Km 8.500 c.a. DURATA: 4.00 ore c.a. con soste DISLIVELLO TOT: mt. 290 c.a. QUOTA MAX: mt. 255 c.a 
 

PROSSIMA ESCURSIONE: Domenica 11 febbraio 2024-ore 09.00 – PARTENZA: “Casa Marina” - Galzignano Terme (PD) – “AI RUDERI DEL MONASTERO 

DEGLI OLIVETANI AL MONTE VENDA”-DIFFICOLTA’: media 

Le uscite sui Colli Euganei si svolgono in collaborazione con L’ENTE PARCO COLLI EUGANEI e le guide della COOPERATIVA “IDEE VERDI” 

- E’ vivamente consigliato l’uso di calzature idonee (scarponi) e anche dei bastoncini. PER FAVORE NON PARTECIPATE CON SCARPE DA GINNASTICA!!! 

- In caso di avverse condizioni meteorologiche, l’escursione POTREBBE NON ESSERE EFFETTUATA A DISCREZIONE DEGLI ORGANIZZATORI. 

- Il Gruppo Escursionisti declina ogni responsabilità per danni arrecati a persone e/o cose da parte dei partecipanti. RICORDIAMO CHE I NOSTRI 

ASSOCIATI GODONO DI COPERTURA ASSICURATIVA COMPRESA R.C. TERZI. 
 

INFORMAZIONI: 320 267 2263 Filippo; 334 87 40 346 Bruno; 366 780 5351 Lorenzo- 

www.escursionistibattaglia.it - info@escursionistibattaglia.it 
 

 

 

 
 

 
PATROCINIO 

COMUNE 

BATTAGLIA TERME 

 
 

DESCRIZIONE ITINERARIO DELL’ESCURSIONE: Dopo aver lasciato il parcheggio di Villa Draghi, ci dirigiamo a dx, per via Fermi, al ristorante 

“da Cencio” in località Mandria. Appena oltre il ristorante voltiamo a sx per una strada sterrata, il cui accesso è chiuso da una catena, via 

Valdimandria. Fatte poche centinaia di metri ci inerpichiamo a dx, per un sentierino che si apre tra i rovi, fino a sbucare di fronte ad un 

manufatto circondato da una recinzione, qui proseguiamo, tenendo la sx, sino ad arrivare in località Rio Spinoso, sul retro della trattoria 

“alla Colomba”, dove, a dx, un sentiero s’inerpica a zig-zag nel bosco. All’inizio della primavera lungo questo sentiero il sottobosco si 

ricopre di bucaneve. Sbuchiamo su un piccolo nucleo abitato composto da vecchie case a un solo piano. Continuiamo in salita sino a 

risalire un piccolo vigneto, e alla fine di quest’ultimo voltiamo a sx, continuando a girare attorno al vigneto e tralasciando il sentiero in 

salita. Proseguiamo in un bosco rado sino a una sbarra,  oltrepassandola ci troveremo in via Monte Ortigara che percorreremo in salita 

sino a sbucare su via Scagliole, nei pressi della chiesa parrocchiale di Turri Alta. Dopo aver attraversato il sagrato della chiesa ed essere 

passati davanti alle scuole scendiamo verso la curva sottostante, dove inizia via Monte Vendevolo. La strada ora sale, passando davanti 

all’Agriturismo il Coppo e dopo poco si fa sterrata sino a giungere davanti ad un cancello, dove un piccolo sentierino permette di aggirare 

la proprietà costeggiando la recinzione. Attraversato un calto, proseguiamo sul sentiero principale, in direzione est, sino a giungere nei 

pressi di una vecchia costruzione con una pozza d’acqua davanti, sito di notevole interesse per la presenza di anfibi. Prendiamo il sentiero 

in salita nel bosco che ci porta al Monte Nuovo. Arrivati sulla zona dello spartiacque (le Creste) giriamo a dx. e sempre nel bosco, 

continuiamo a salire sino a giungere alla prima cima del Ceva e successivamente alla seconda, dove sorge la croce di ferro alla cui base è 

affissa la targa con un breve testo tratto dalle “Ultime lettere di Jacopo Ortis”, di Ugo Foscolo. (PERICOLO DI CADUTA, PRESTARE 

ATTENZIONE). Siamo nella zona di RISERVA INTEGRALE, dove convivono il fico d’india nano (opuntia humifusa), specie proveniente dal 

Centro-America con i primi viaggi di Colombo e il semprevivo ragnateloso (sempervivum aracnoideum) “relitto glaciale” perché specie 

presente sulla catena alpina. Esiste pure una colonia di fico d’india (come quelli che si trovano al Sud-Italia e nelle Isole) che ha oramai 

assunto carattere infestante, avendo ampiamente colonizzato le balze rocciose a sud della cima del Ceva. Dopo una doverosa sosta per 

ammirare il panorama che si apre a 360 gradi, scendiamo, in direzione nord-ovest, inoltrandoci ancora nel bosco e percorrendo uno 

stretto sentiero giungiamo nei pressi di un capitello votivo dedicato alla Madonna e relativa area di sosta. La stradina sottostante è via 

Monte Ceva che, in leggera discesa, ci porta ancora in via Scagliole, di fronte al ristorante Belvedere. Noi scendiamo sulla dx per circa 150 

metri, sino a imboccare, sulla sx, Via Monte Ortigara che all’andata avevamo percorso in salita. Ripeteremo il medesimo percorso, ma 

questa volta in discesa, sino a giungere al piano e da qui, svoltando a sx, al ristorante da Cencio per raggiungere infine il park di Villa Draghi. 

 

-A T T E N Z I O N E  !!! RICORDIAMO CHE PER TUTTI I “NON SOCI”, SI RENDE NECESSARIA, ENTRO IL VENERDI’ SERA PRECEDENTE 

L’ESCURSIONE, LA PRENOTAZIONE CON I DATI RICHIESTI COMPLETI C/O www.escursionistibattaglia.it. ALLA PARTENZA VERRA’ 

RICHIESTO UN CONTRIBUTO DI 5,00 (CINQUE) EURO COMPRENSIVO DI ASSICURAZIONE GIORNALIERA CONTRO GLI INFORTUNI E RCT 

STIPULATA DALLA FIE. - SIAMO IMPOSSIBILITATI AD ACCETTARE ISCRIZIONI ALL’ULTIMO MINUTO ! 

 

SEVERINO ARIGLIANI 


